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Efercito afifteva pe’l Gran Duca, deliberato d’ accamparfi
-in vifta di Caftelfranco ; benche il Corraro haveffe creduto
pia proprio, che fi portafle al Finale, per incomodar’il Fer-

rarefe,, e tenerft pitt vicino a’pofti di Parma, al Po, & allo.

Stato della Republica. Il Cardinal’ Antonio, prevedendo la
marchia , {pinfe una grofla partita ne” monti ‘del Modonefe :
onde fir il Duca coftretro di feguitarla con la fua gente, e
con duemila fanti de’ Venetiani , reftando il groffo a Buon-
porto. Voleva poi, che fi movefle anco quefto; ma il Corraro
lo denegod , perche de’ viveri non haveva fatto il Duca le pro-
vifioni opportune , né meno haveva il modo di farli condurre
dietro I'armata per la Montagna. Confeguitofi dal Matthei I’
intento di tener’ in moto i Collegati ;- e nell’ impegno della pro-
pria difefa, egli ufci fubito dal Modonefe,, non perdendo ,
che una compagnia di Cavalli, che fu disfatta dal Duca. Al-
I"hora il Valanzé con tutta I Armara fi mofle verfo il Fina-
le, & il Bondeno, minacciando d’ attaccare alcuno di quei For-
ti; ¢ perche il Duca di Parma, ch’altro-non haveva opera-
to , che romper’a San Pictro un quartiere di quattrocento
Cavalli, fi trovava ridotto a deboliffimo numero di gente a
piedi, & a non pitt che mille a Cavallo, convennero i Vene-
vani preftargli qualche militia, per guardare I’ efterne fortifi-
cationi del Bondeno. 1l Corraro poi, che cofteggiava la mar-
chia dell’inimico, fit nel quartiere di Campo Santo affalito
dal Valanzé con tré mila Fanti, e cinquecento Cavalli ; ma
lo foftenne, e ’rifpinfe. Egli fentiva, che, reftando il Duca
a guardare i proprii confini , gl’ inviafle i due mila Fanti ¢
haveva feco della Republica, per invadere il Ferrarefe, con
che non folo s* haverebbe divertito il nemico da moleftare lo
Stato del Duca 3 ma fi farebbero tenuti coperti i pofti di co-
municatione, e leripe del Fiume : configlio, che I evento poi
comprobd quanto farcbbe ftato opportuno . Ma, prevalendo
nel Ducail defiderio d’entrare nel Bolognefe, per tirarfi die-
tro il Cardinal’ Antonio, fil rifoluta la marchia , munito pri-
ma il Finale con altri cinquecento Fanti, che i Venetiani in-
viarono oltre/al Po', accioche nell’ affenza dell’ Efercito non
tentaflero i Pontificii di far qualche colpo , per rompere la
comunicatione, e tagliar fuori I’ Armata . Volendo dunque
con-
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